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Speranze e timori della pallanuoto 

Campionato 
tutto nuovo 

ma le piscine 
rischiano 

di chiudere 
j&fc. 

Pallanuoto 

ROMA — Di nov ita il prossimo 
campionato di pallanuoto ne 
presenta molte (anticipo del 
torneo, una formula rivoluzio
nata, introduzione dei .pla\ 
off. per l'assegnazione dello 
scudetto), ma la notizia vera e, 
paradossalmente, abbastanza 
vecchia Nel senso che tutti 
sappiamo per averlo già speri 
mentato sulla nostra pelle di 
cittadini i guasti prodotti dalla 
•scure, del governo su servizi 
essenziali come la sanità e ì tra
sporti, ma ì tagli sullefinanze 
dei Comuni stanno procurando 
guai seri anche in campo spor 
t uo Tant'e che il presidente 
della Fm, Ferrucci, convocati ì 
giornalai per la tradizionale 
presentazione del massimo tor
neo di pallanuoto, ha lanciato 
una sorta di .grido di dolore. 
per la situazione delle piscine 
pubbliche Che sono al limite 
del collasso I Comuni non ce la 
fanno più a sostenere le spese 
di gestione degli impianti A 
Milano, a Napoli, a Firenze, a 
Roma e in altri capoluoghi si 
rischia la chiusura (già molte 
piscine sono attualmente sbar
rate) Le società non intendono 
accollarsi con ì Comuni le spese 
che sono abbastanza elevate I 
Comuni non intendono più of
frire gratuitamente l'uso degli 
impianti Un bel pasticcio in
somma 

La Federazione nuoto una 
proposta l'ha fatta La Fin 
chiede che il Coni intervenga 
sul governo e sul parlamento 
perche l'aliquota del 25 per 
cento dell'imposta unica sui 
concorsi del Totocalcio venga 
smistata dallo Stato agli Enti 
locali i quali dovrebbero .impie
gare queste contribuzioni 
straordinarie per la gestione e 
la manutenzione degli impianti 
sportivi 

Staremo a vedere se il pro
getto di Permea e soci troverà 
udienza in alto loco Certo con 

l'aria che tira, con il calcio che 
preme per accaparrarsi sempre 
più soldi dal Totocalcio (che 
sembra oramai diventato come 
la famosa coperta che ognuno 
tira dalla propria parte) le spe
ranze di successo sono abba
stanza scarse Anche se il presi
dente della Fin non è tipo da 
lanciare proposte n vuoto 

Comunque, sabato 5 novem
bre comincia il campionato La 
sene A sarà formata da lt> 
squadre divise in due gruppi di 
otto in A 1 le prime otto clas 
sifitate dello scorso campiona 
to (Stefanel Recco, Del Monte 
Savona, Po^ilhpo, Òrtigia Sira
cusa, Bogliasco, Camogli, Flo-
rentia, Canottieri Napoli) e in 
A-2 le ultime quattro del tor 
neo scorso (Nerv ì. Sisiey Pesca 
ra, Spei Civitavecchia, Sturla) 
con le prime due dei gironi del 
la serie B (Mameli, Lazio, Chia
vari e Fiamme Oro Roma). Tre 
le fasi del torneo la prima con 
due gironi all'italiana, la secon
da con 4 gironi di 4 squadre eia 
scuno con incontri determinati 
dai piazzamenti della prima fa 
se; le prime 8 squadre, cioè le 
prime due di ciascun girone, si 
contenderanno lo scudetto nei 
play off In questo campionato 
non ci saranno retrocessioni 
perche nell'84-85 la sene A sarà 
formata da 18 squadre. 

La pallanuoto dunque giuo-
ca un'altra carta per destare in
teresse attorno ad essa. Diceva 
ieri mattina Fntz Dennerlein, il 
nuovo CT della nazionale. 
•Stiamo tentando di tutto per
ché la gente torni ad interessar
si della pallanuoto Non so se le 
medicine siano quelle giuste 
ma nessuno potrà accusarci di 
non aver fatto nulla. E tra ì 
•farmaci, prescritti, oltre all'in
gresso degli stranieri nel cam
pionato dell'anno prossimo, c'è 
anche allo studio la proposta di 
far disputare le fasi iniziali del 
campionato in quelle città scar
samente sensibili al fascino del
la pallanuoto 

g. cer . 

Le squadre corrono ai ripari 

James Ray alla Bertoni 
Per Carr alla Scavolini 
è questione di dollari 

Basket 
TORINO — Venticinque 
anni , 2,05 d'altezza, ala-pi-
vot, J a m e s Ray è il secondo 
straniero della Berloni di 
Tonno . Beppe De Stefano 
gli ha s t rappato un contra t 
to l 'altra notte; general m a 
nager e giocatore s a r anno 
in questi giorni a T o n n o . 
«Orfano» di Bouchie, grave
mente infortunatosi alla 
seconda g iornata di c am
pionato, la Berloni h a risol
to dunque il problema della 
sostituzione e Ray affian
cherà Scott May. Guerrieri 
e company sperano molto-
nel contr ibuto del nuovo 
arr ivato visto che dopo l'in
cidente a Bouchie la squa
d r a torinese ha cominciato 
a perdere colpi su colpi. 
Ray fu a lungo corteggiato 
!a scorsa s ta te da Cappella-
ri e Peterson; poi non se ne 
fece nulla 

• • * 
PESARO — Se firmerà ci 
t roveremo di fronte ad un 
grosso coìpo Antoine Carr 
dovrebbe essere il pivot che 
nella Scavolini sosti tuirà 
Cliff Pondexter dest inato 
ormai a fare le valige. Il ge
neral manager della squa
d r a pesarese, Vito Amato, 
non è dunque tornato dal 
viaggio amer icano a man i 
vuote. Se Antome Carr non 

Totocalcio 

Ascoli-Udinese 1 x 2 
Avellino-Catania 1 
Genoa-Tonno 1 x 2 
Juventus-Samp 1 
Milan-Lazio 1 x 
Pisa-Inter x 2 
ROMA-Napoh 1 
Verona-Fiorentina 1 x 
Cesena-Cagliari 1 
Pistoiese-Arezzo x 
Varese-Como 1 
Spal-Vicenza x 2 
Siracusa-Frosmone 1 

dovesse trovare l'accordo 
c'è pronta la car ta di riser
va che risponde al nome di 
Henry Kelly, 22 anni , 2,01, 
su cui sembra aver punta to 
gli occhi anche la Marr-Ri-
mini. Di Carr si dice che sia 
un autenticoi talento - 23 
anni , per 2,07 d'altezza, ot
tava scelta in assoluto que
s t ' anno, è considerato u n o 
dei più grandi dilettanti 
mai usciti da! mondo uni 
versitario americano. 

«Noi — ha dichiarato l'al
lenatore della Scavolini, 
Franco Bertini — s iamo in
teressati al giocatore più 
completo t r a ì due . Ma è 
chiaro, che se questo Car r 
tiene fede alle referenze che 
ha e, sempre ammesso che 
firmi, direi che dovrebbe ri
sul tare un giocatore utilis
simo alla Scavolini, che po
trebbe anche dare uno 
scossone a livello p s i c o l o 
gico per far svegliare la 
squadra dal torpore in cui 
sembra caduta*. 

La firma di Carr dipende 
però da come andrà a finire 
la sua -vertenza» con i De
troit Pistons. Ma con ogni 
probabilità alla fine, la 

; spun te ranno ì .dollari» di 
t Palazzetrti e Scavolini. Ma 

alla Scavolini, p u r di uscire 
! fuori dal pan tano in cui si è 
{ cacciata, sono decisi a lare 
• anche lolhe. Per Carr si 
ì parla di una cifra oscillante 

dai 160 mila ai 200 mila dol-
I lari. 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

Oggi a Kiev, nel bellissimo 
stadio dello Spartak, comin
cia la diciottesima edizione 
della Coppa Europa di ru
gby Alle 13 — le 11 in Italia 
— l'Unione Sovietica affron
ta gli azzurri per la sesta vol
ta. E gli azzurri sono ancora 
sotto choc per la lezione subi
ta sabato scorso a Rovigo 
contro l'Australia I sovietici 
invece sono in eccellenti con
dizioni e in più hanno da 
vendicare la sconfitta stretta 
patita lo scorso maggio sul 
prato del nuovissimo stadio 
Maria Gorctti di Catania 

Il rugby sovietico é più 
giovane di quello italiano 
anche se il primo club fu fon
dato nel 1923. Nell'immenso 
Paese il regby ha raggiunto 
dimensioni internazionali 
solo pochi anni fa con timide 
tournee in Francia della 
squadra dell'aviazione Ebbe 
una spinta decisiva da I u n 
Gagarin, primo uomo nello 
spazio, che lavoro molto e 
con passione nel tempo in 
cui fu presidente della Fede
razione. 

Il rugby so\ letico è solido 

Oggi a Kiev comincia per la squadra azzurra la diciottesima edizione della Coppa Europa 

77 rugby italiano cerca in URSS 
una nuova dimensione europea 

Severo test 
per la squadra 
di Pulii e 
Paladini contro 
la compagine 
sovietica, 
notevolmente 
«cresciuta» 
negli ultimi 
anni. Non ci 
sarà Bettarello 

e ben seguito anche se non e 
ancora molto popolare. Fin
ché il rugby non sarà sport 
olimpico è difficile che neh' 
Unione Sovietica raggiunga 
le dimensioni che hanno, per 
esempio, l'hockey su ghiac
cio e il basket 

Il primo scontro fra ì due 
Paesi risale all 'autunno del 
1978 quando gli uomini in 
maglia rossa sconfissero 
11-9 quelli in maglia azzurra 
nello stadio Flaminio a Ro
ma L'Unione Sovietica lo 
.scorso anno ha sconfitto a 
Méngnac, e cioè a casa sua, 
quella stessa Francia Al che 
tre mesi dopo pareggiò a Ro
vigo. Sul piano dei risultati 
quindi l'Unione Sovietica è 

più forte. E credo che lo sia 
anche sul piano del gioco, 
per l'abilità dì trovare strade 
autonome negli esempi rica
vati dal rugby anglosassone 
e francese e dalle esperienze 
vissute Bob Dwyer, allena
tore dell'Australia castiga-
tnce degli azzurri, parlando 
del nostro rugby ha detto di 
aver osservato «ottimi gioca
tori veloci e abili nel trattare 
la palla e di buona taglia a-
tletica ma incapaci di matu
rare esperienze per carenza 
di partite impegnative» E 
conclude cosi «Òli azzurri 
dovrebbero smettere di mu
tare gli altri». Ecco, la diffe
renza tra il rugby italiano e 
quello sovietico sta nel fatto 

che noi imitiamo troppo, ora 
ì francesi e ora i gallesi I so
vietici cercano di esprimere 
se stessi e i risultati gli dan
no ragione. 

A Kiev non ci sarà Stefano 
Bettarello, piede d'oro anche 
se a Rovigo sbagliò al di là 
del lecito. Stefano ha giocato 
tre volte contro ì sovietici 
realizzando 23 dei 27 punti 
azzurri con sei calci piazzati, 
un drop e una trasformazio
ne. L'assenza del mediano di 
apertura potrebbe costar ca
ra agli uomini di Marco Pulii 
e Paolo Paladini. 

Queste brevi note sull'im
portantissimo march di do
menica tornano a insistere 
sull'incapacità degli azzurri 

di realizzare mete. In cinque 
incontri i nazionali italiani 
hanno realizzato contro l so
vietici solo due mete. Poche. 

La nazionale sovietica è 
composta da giocatori di sole 
due città. Su 23 selezionati 19 
giocano in squadre di Mosca 
e 4 nell'Aviator Kiev. 

Le diciassette edizioni di 
Coppa Europa sono state 
vinte soltanto da due Paesi-
Francia (12 vittorie) e Roma
nia (cinque). Sarebbe bello 
assistere a un allargamento 
del panorama. E tuttavia mi 
pare che abbiano più possibi
lità di allargarlo ì sovietici 
che gli azzurri 

R e m o M u s u m e c i 

Così 
i precedenti 

18-11-1978 a Roma 
Italia-URSS 9-11 

28-10-79 a Mosca: 
URSS-Italia 9-0 

2-11-80 a Ho-, IRÒ: 
Italia-URSS 3-4 

25-10-81 a Mosca: 
URSS-Italia 12-12 

22-5-83 a Catania: 
Italia-URSS 12-10 

BILANCIO. 3 vittorie sovieti
che, una italiana, un pareg
gio. Punti. 4G per l'URSS e 36 
per l'Italia. 

Presentato il film sui 
Giochi della Gioventù 

ROMA - Il CONI in collabo
razione con le Casse di Rispar
mio e Banche del Monte hanno 
presentato il film realizzato da 
Giacomo Pezzali sui Giochi del 
la Gioventù II commento dell' 
opera è stato di Bruno Beneck, 
presidente della federazione di 
baseball. 


